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Regione Calabria 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
della Giunta Regionale   

Prot 225980 del 18.05.2023 

Ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti   

della Giunta Regionale e Strutture Equiparate 

Ai Dirigenti Referenti PCT 
 

 

OGGETTO: PIAO 2023 - 2025 - Allegato 4 - Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza 2023/2025 – Monitoraggio decreti a firma unica. 

 

 

Gent.mi,  

a seguito dell’approvazione, con DGR N. 118 del 31 marzo 2023, del Piano per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023/2025, Allegato 4 al PIAO 

2023/2025, si ripropone quale misura di prevenzione della corruzione per l’annualità 

2023 il monitoraggio relativo alle deliberazioni di Giunta regionale ed ai decreti 

dirigenziali privi di doppia firma. 

L’art. 5, comma 1, della l. 241/1990 prevede che “il dirigente di ciascuna unità 

organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la 

responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale.”. Pertanto, 

il dirigente assume la veste di responsabile di tutti i procedimenti che rientrano nella 

competenza funzionale dell’unità organizzativa. L’art. 4 della l.r. 19/2001 dispone, in via 

generale, che la responsabilità dei procedimenti amministrativi regionali è assegnata ai 

settori sulla base degli atti che definiscono le competenze analitiche delle strutture 

organizzative della Regione e che il responsabile del servizio individua per ciascun 

provvedimento, o per tipi omogenei di provvedimento, l’unità operativa cui il 

procedimento fa capo, in guisa tale che responsabile del procedimento è il funzionario 

preposto a tale unità operativa. Prevede però anche che il responsabile del settore può 

assumere personalmente la responsabilità operativa del procedimento sin dall’inizio o in 

un momento successivo, per ragioni di coordinamento o di buon andamento dell’azione 

amministrativa e può altresì, per motivate esigenze di servizio, conferire la responsabilità 

del procedimento ad un funzionario diverso da quello individuato sulla base delle predette 
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modalità. Nel caso di mancata assegnazione il dirigente del settore è responsabile del 

procedimento. 

In caso di decreti o delibere a firma unica, pertanto, deve essere data motivazione in 

ordine alla mancanza della doppia sottoscrizione di responsabile del procedimento e 

responsabile dell’atto finale, al fine di garantire il controllo sugli atti e sulle procedure. 

A tal fine si trasmette, in allegato, il report di monitoraggio da restituire, debitamente 

compilato, entro e non oltre il 15 dicembre 2023. 

Cordiali saluti. 

 

 

                                                                       Il RPCT 

                                                                       Avv. Ersilia Amatruda 

 

 


